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15 Novembre 2008 

Segnaliamo qui di seguito i principali aggiornamenti degli atti e della giurisprudenza rilevanti per la protezione dei diritti fondamentali disponibili nel sito www.europeanright.eu 

Per quanto riguarda gli atti dell’Unione europea:
. la Risoluzione del Parlamento europeo del 4.09.2008 sulla valutazione delle sanzioni UE in quanto parte delle azioni e delle politiche dell’Unione europea in materia diritti umani;

. il Rapporto 12.08.2008 dell’Agenzia dell’Unione europea per i diritti fondamentali sulle violenze contro i Rom nel quartiere napoletano di Ponticelli;

. l’Accordo 15.07.2008 tra la Comunità europea e il Consiglio d’Europa sulla cooperazione tra l’Agenzia dell’Unione europea per i diritti fondamentali e il Consiglio d’Europa.

Per quanto riguarda gli atti del Consiglio d’Europa:

. la Raccomandazione 1846 e la Risoluzione 1633 dell’Assemblea parlamentare del 2.10.2008 su le conseguenze della guerra tra la Georgia e la Russia;

. la Risoluzione 1634 dell’Assemblea parlamentare del 2.10.2008 sulla proposta di legge del Regno Unito di tenere in carcere le persone sospettate di terrorismo fino a un massimo di 42 giorni senza una formale imputazione e con un controllo giurisdizionale limitato;

. la Raccomandazione 1847 e la Risoluzione 1635 dell’Assemblea parlamentare del 3.10.2008 “combattere la violenza verso le donne”;

. la Raccomandazione 1848 e la Risoluzione 1636 dell’Assemblea parlamentare del 3.10.2008 “indicatori per i media in una democrazia”;

. la Risoluzione-raccomandazione CM/ResChS(2008) del Comitato dei Ministri del 4.09.2008 sul reclamo n.42/2007 presentato dalla Federazione internazionale lega dei diritti dell’uomo contro l’Irlanda;

. la Raccomandazione CM/AS(2008)Rec1829final del Comitato dei Ministri del 15.09.2008 sulla cooperazione transfrontaliera;

. la Raccomandazione CM/AS(2008)Rec1817final del Comitato dei Ministri del 15.09.2008 sulla violenza domestica contro le donne;

.  la Risoluzione interinale CM/ResDH(2008)69 del Comitato dei Ministri del 18.09.2008 su: esecuzione delle sentenze della Corte europea dei diritti umani – azione delle forze di sicurezza in Turchia – progressi e questioni in sospeso;

Quanto alla giurisprudenza,

per la Corte di giustizia, le sentenze:

. del 12.08.2008, Ignacio Pedro Santesteban Goicoechea, C-296/08 PPU, sul mandato di arresto europeo e la Convenzione di estradizione del 1996;

. del 3.09.2008, Kadi e Al Barakaat, C-402/05 P e C-415/05 P, in materia di black list, che cita la Carta dei diritti;

. del 23.09.2008, Barsch, C-427/06, sul divieto di discriminazione fondato sull’età;

. del 25.09.2008, Er, C-453/07, sul diritto di soggiorno di un cittadino turco;

. del 9.10.2008, Directmedia Publishing GmbH, C-304/07, su banche dati e tutela della proprietà intellettuale; 
. del 9.10.2008, Győrgy Katz, C-404/07, sulla tutela della vittima nel procedimento penale; 
. del 14.10.2008, Stefan Grunkin e Dorothee Regina Paul, C-353/06 sull’uso del doppio cognome. 
per la Corte europea dei diritti umani, le sentenze:

. Chalabi c. Francia (n.35916/04) del 18.09.2008 sulla libertà di espressione;

. Korbely c .Ungheria (n.9174/02) del 19.09.2008 sul principio di legalità;

. Kovačić e altri c. Slovenia (n.44574/98, 45133/98 e 48316/99) del 3.10.2008, che cancella dal ruolo i relativi ricorsi perché tre dei ricorrenti hanno ottenuto il rimborso integrale del valore dei loro fondi e il quarto ha introdotto un’azione di risarcimento pendente dinanzi alle autorità competenti;

. Barb c. Romania (n.5945/03)  del 7.10.2008 sulla libertà di espressione;

. inoltre, il 6.10.2008 la Corte ha cancellato dal ruolo 176 ricorsi contro la Polonia perché ha ritenuto che fosse stato adottato un sistema efficace di compensazione accessibile alle 80.000 persone costrette tra il 1944 e il 1963 ad abbandonare i beni che possedevano nelle province orientali della Polonia;

In ambito extraeuropeo:

. la controversa sentenza della Corte Federale d’Appello di Richmond del 15 luglio 2008 che accorda al presidente il diritto di detenere illimitatamente civili se considerati nemici combattenti;

. la sentenza della Corte Suprema canadese del 26 giugno 2008 che ha sancito l’obbligo dei servizi segreti di mostrare tutti gli elementi di prova in proprio possesso tutte le volte in cui un individuo sia detenuto in base alla legge canadese anti-terrorismo;

. la sentenza del Tribunale di Cordoba (Argentina) del 24 luglio 2008 che ha condannato all’ergastolo l’ex generale del III Corpo dell’esercito Luciano Benjamin Menendez per i delitti di sequestro, tortura e omicidio;

. la sentenza del 6 maggio 2008 della Corte interamericana Neptune vs.Haiti che in materia di giusto processo richiama la giurisprudenza della Corte di Strasburgo sul tema.

Per quanto riguarda le giurisprudenze nazionali meritano di essere ricordate:

per il Belgio, le sentenze della Cour Constitutionnelle del 3.07.2008 in tema di accesso alla giustizia che applica la giurisprudenza della Corte Europea dei Diritti Umani, del 10.07.2008 sulla compatibilità dell’articolo 14quinquies della legge “antiriciclaggio” con la professione di avvocato, che cita la CEDU, del 31.07.2008 riguardante la compatibilità della legge sull’iscrizione e cambiamento di scuola con la libertà d’educazione, che applica la CEDU e altre convenzioni internazionali, e, ancora, del 31.07.2008 che analizza l’articolo 6 della legge 20 dicembre 2006, recante modifiche al codice penale al fine di reprimere più severamente la violenza contro certe categorie di persone, alla luce dei principi di legalità in materia penale e di uguaglianza e non-discriminazione;

per l’ Estonia, la sentenza della Vabariigi Riigikohus (Corte Suprema) del 2.06.2008 che estende il beneficio della retroattività della pena più favorevole anche a coloro che stiano già scontando una condanna;

per la Francia, la decisione del Conseil d’Etat del 27.06.2008 che rifiuta di concedere la nazionalità francese ad una cittadina marocchina in ragione del fatto che indossa il burqa; la sentenza della Cour de Cassation dell’8.7.2008 che applica la Cedu in tema di diritto ad un ricorso effettivo e del 1.7.2008 che applica la Convenzione ILO 158 in una controversia di lavoro per licenziamento; 

per la Germania, la sentenza del Bundesverfassungsgericht dell’11.6.2008 che prende in considerazione l’art. 6 Cedu;  

per la Gran Bretagna, la sentenza dell’ Asylum and Immigration Tribunal del 23.07.2008 in tema di diritto d’asilo, che applica la CEDU; la sentenza della Court of Appeal of London del 31.07.2008 concernente la richiesta di asilo di un cittadino iraniano in ragione della propria omosessualità; le sentenze della High Court del 4.07.2008 sul diritto alla libertà di espressione con riferimento alla pubblicazione di materiale soggetto a vincoli di confidenzialità; del 29.07.2008 che ha definito discriminatorio il divieto di indossare il “kara” (braccialetto da polso, simbolo della fede Sikh), imposto dalla scuola ad un’allieva indiana; del 12.08.2008 che analizza le misure restrittive prescritte da un “control order” alla luce delle libertà personali sancite nella CEDU; del 21.08.2008 che esclude si possa costringere lo Stato a rivelare informazioni in suo possesso, nell’ambito di procedimenti penali stranieri, anche quando siano manifesti atti di tortura e violazioni dei diritti processuali degli individui;        

per l’ Irlanda, le sentenze della Supreme Court del 10.06.2008 che considera illegittimo il tentativo di celebrare un terzo processo basato sui medesimi capi di imputazione, e del 17.06.2008 in tema di estradizione che richiama le norme della CEDU;  

per il Portogallo, la sentenza del Tribunal Constitucional del 23.07.2008 concernente il mandato di arresto europeo che richiama le disposizioni della CEDU;  

per la Spagna, la sentenza del Tribunal Supremo del 26.06.2008 sul trattamento dei dati personali che menziona la Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea; 

per l’Italia, le sentenze della Corte Costituzionale n. 236/2008 del 27.06.2008, che ritiene legittimo l’ordine di arresto dello straniero espulso che non abbia ottemperato all’ordine del questore, e n. 306/2008 del 29.07.2008, che ha annullato le disposizioni della legge italiana che condiziona alcune prestazioni assistenziali al possesso della carta di soggiorno;  le sentenze della Corte di Cassazione n.13234/2008 del 28.03.2008, che assolve il sindaco di Verona dal reato di propaganda razzista, n. 16207/2008 del 16.06.2008 sull’utilizzazione del congedo parentale, n. 28139/2008 del 4.07.2008 sul mandato di arresto europeo, n.32064/2008 del 31.07.2008, sulla disapplicazione del bollino SIAE qualora condizioni la libera circolazione dei prodotti; la sentenza del Tribunale di Milano del 30.05.2008 sulla illegittima esclusione (anche alla luce della normativa comunitaria)  dei cittadini non comunitari dai processi di stabilizzazione del personale precario; l’ordinanza di rinvio pregiudiziale alla Corte di giustizia del Tribunale di Milano del 16.06.2008 in materia di retroattività della legge civile (a carattere interpretativo); l’ordinanza del Consiglio di Stato del 29.07.2008, che ritiene atto internazionale l’accordo tra Governo Italiano e governo Usa sull’ampliamento della base di  Vicenza e quindi non rientrante nelle prescrizioni sugli appalti pubblici; la sentenza del Tribunale di Rovereto del 18.6.2008 sul diritto ad una regolare  (anche per quel che riguarda la traduzione dell’atto) notifica come presupposto del diritto di difesa, che richiama la Carta dei diritti fondamentali.

Quanto ai commenti, tra i documenti di interesse europeo segnaliamo : il Research paper a cura della House of Commons del 30.6.2008 “ The Treaty of Lisbon ; an uncertain future”  e a cura dell’European Foundation for the improvement of living and working condition (Fondazione di Dublino) del Luglio 2008 “Employment security and employability: a contribution for the flexicurity debate”; il documento della Croce Rossa sulla politica europea in materia di asilo dell’Agosto 2008; il documento sull’Europa sociale dell’agosto 2008 inviato dalla Confederazione europea dei sindacati alla Presidenza francese.   

Fra i commenti abbiamo inoltre inserito:

Giuseppe Bronzini “Valori costituzionali europei e politiche dell’immigrazione”

Gianluca Busilacchi “The different regimes of minimum income policies in the enlarged Europe”

David Casassas e Daniel Raventós “Propiedad y libertad: doce tesis sobre la defensa republicana de la renta básica”

Maurizio de Stefano “Le impronte digitali ai bambini rom e l'Europa dei Diritti Umani” 

Pablo Eiroa “La Corte interamericana dei diritti dell’uomo; novità giurisprudenziali”

Elena Falletti “Dreaming California: I giudici di San Francisco concedono agli omosessuali la licenzia di matrimonio”

Raffaele Foglia “Dialogo tra le alte Corti”

Caterina Interlandi “La compatibilità del pacchetto sicurezza in Italia con le norme e la giurisprudenza europea  ”

Teresa Lepore “La direttiva Retour”

Ferdinando Lajolo “Un altro caso di discriminazione a rovescio? Note a margine della decisione del Consiglio di Stato 23 luglio 2008 n.3621”

Chiara Meoli “Il trattamento giurisdizionale della Cedu e delle norme con essa configgenti: il recente contributo della giurisprudenza costituzionale italiana”

Giovanni Orlandini “Viking, Laval e Rűffert; i riflessi sul diritto di sciopero e sull’autonomia collettiva nell’ordinamento italiano”

Oreste Pollicino e Vincenzo Sciarabba “Misure antiterrorismo: la Corte di giustizia riafferma i diritti e i principi fondamentali europei ribaltando una sentenza del Tribunale di primo grado”
Ignazio Juan Patrone “L’art. 3 della Carta dei diritti fondamentali nella dottrina e nella giurisprudenza multilivello” 

